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Allegato al verbale 

 

Il Congresso della FAP-ACLI di Varese condivide ed assume come base per il dibattito congressuale 

gli “orientamenti congressuali nazionali”. In particolare rimarca con forza la volontà di perseguire e 

ottenere una “unitaria politica organizzativa dei servizi socio-sanitari (welfare)” rivolti, in 

particolare, alla non-autosufficienza. 

FAP-ACLI Varese ritiene fondamentale considerare la particolare fase storica che l’Italia e l’umanità 

stanno attraversando: 

• lo scenario ambientale e le possibili tragiche conseguenze per il futuro (già prossimo) 

dell’umanità, in particolare per le classi povere e i Paesi poveri; 

• la guerra “in casa”, in Europa (l’aggressione russa all’Ucraina) che si aggiunge ai troppi 

conflitti in corso nel mondo; 

• le politiche delle potenze imperiali (vecchie e nuove) che possono creare e già creano, 

squilibri e guerre in vari Paesi; 

• il ruolo ideologico dominante del “libero mercato” dei beni e della finanza speculativa, in 

un quadro di globalizzazione asservita alle sue logiche (il famoso “capitalismo”); 

• le repentine e incontrollate trasformazioni e diffusioni delle tecnologie informatiche (reti 

sociali, automazioni, ecc.) che creano profondi cambiamenti culturali e sociali. 

FAP-ACLI e la propria base sociale, per età, è testimone vivente della ricostruzione sociale e morale 

del nostro Paese, uno dei tanti squassati dalla 2° guerra mondiale; è testimone e protagonista 

della affermazione dei valori costituzionali: libertà, democrazia rappresentativa, giustizia sociale, 

pace, ecc.. 

Essere testimoni di memoria è compito dell’età matura. In ogni società: da quelle tribali a quella 

moderna. 

Senza memoria della storia e del vissuto non si ha una società equilibrata, che possa evolversi e 

cambiare, in una sana dialettica giovani/anziani. E’ necessario un ruolo “pedagogico” dell’anziano. 

Anziano come risorsa, non solo materiale, ma educativo, nella società. 

L’ispirazione cristiana della FAP-ACLI ha in sé il compito di annunciare il Vangelo (tesoro 

inesauribile) traducendolo nella vita e nel sociale. La Chiesa di Papa Francesco e i suoi richiami alle 

urgenze del nostro tempo (ambiente, economia, pace, ecc.) sono il nostro mare.  



Il Congresso, considerato il progressivo aumento delle adesioni alla FAP-ACLI, ribadisce la necessità 

di sviluppare il proprio ruolo a tutela e promozione delle istanze dei pensionati e degli anziani 

rappresentati. In tale contesto si colloca la finalità primaria della FAP-ACLI che deve sviluppare nei 

confronti delle Istituzioni pubbliche ai vari livelli, la rappresentatività sociale e sindacale dei 

pensionati e degli anziani iscritti in una visione di operante solidarietà intergenerazionale. 

Sul piano previdenziale-sociale, il Congresso impegna la FAP-ACLI per: 

• una legge nazionale sulla non-autosufficienza, per una vita dignitosa degli anziani infermi e 

per le famiglie che li assistono; 

• maggior tutela del potere di acquisto delle pensioni attraverso una più efficace 

rivalutazione annuale delle stesse; 

• riduzione delle tasse ai pensionati ed una seria lotta all’evasione fiscale; 

• adeguato finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, ciò per permettere a tutti di 

curarsi; 

• eliminazione delle liste d’attesa e abolizione dei ticket; 

• livelli essenziali di assistenza sanitaria garantiti e uguali in tutto il Paese; 

• favorire la tutela del potere d’acquisto delle pensioni, principio fondamentale sancito 

costituzionalmente, con il ripristino della perequazione automatica prevista dalla legge 

388/2000. 

Per cercare di raggiungere i predetti obiettivi occorrerà, fra l’altro, differenziare e ampliare ove 

possibile la proposta associativa, aumentare ancora l’interazione con i servizi offerti dalla rete 

ACLI provinciale e sviluppare un’efficace comunicazione non solo all’interno del Movimento 

ma anche verso l’esterno con particolare attenzione alle organizzazioni del terzo settore e alle 

istituzioni che operano a favore dell’anziano e delle sue problematiche e criticità in ambito sia 

sociale che sanitario. 
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